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Oidio asiatico del frassino
Erysiphe salmonii (Syd. & P. Syd.) U. Braun & S. Takam (Famiglia: Erysiphaceae) 
Sinonimi: Uncinula salmonii Syd. & P. Syd.

Bruno Auf der Maur, Ludwig Beenken e Andrin Gross

Il fungo dell’oidio Erysiphe salmonii attacca varie specie di frassino (Fraxinus spp.) ed è stato 
rilevato per la prima volta in Svizzera nel 2020. Questo fungo, originario dell’Asia orientale, si sta 
diffondendo in Europa. Le osservazioni fatte fino ad ora mostrano che il danno causato da ques-
to patogeno è limitato, bisogna tenere presente però che i frassini europei sono già gravemente 
minacciati dalla malattia del deperimento del frassino ed ulteriori patogeni potrebbero indebolirli 
ulteriormente.

A sinistra: Sintomi fogliari su Fraxinus ornus causati da Erysiphe salmonii. A destra: corpo fruttifero sessuale 
rotto di E. salmonii, riconoscibile dalle appendici con le tipiche estremità a spirale. (Foto: Ludwig Beenken)

Caratteristiche e sintomi
A partire dall’estate, Il fungo Erysiphe salmonii infetta 
varie specie di frassino, producendo dei rivestimenti 
bianchi sulla parte superiore delle foglie e, più rara-
mente, su quella inferiore. Solo in pochi casi anche i 
frutti e i germogli vengono colpiti. I rivestimenti appa-
iono inizialmente come piccole macchie bianche che 

diventano progressivamente più grandi, col tempo 
quest’ultime si espandono arrivando a ricoprire l’in-
tera superficie fogliare. Le infezioni sul lato inferiore 
delle foglie causano macchie gialle sul lato superiore 
e, in caso di forte infestazione, le foglie si deformano 
e si arricciano. 
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Le spore asessuate (conidi) si formano in estate, sono 
a forma di barile, misurano circa 20–35 x 10–15 μm e si 
trovano su vettori conidiali lunghi fino a 70 µm. I corpi 
fruttiferi sessuali (cleistoteci) vengono prodotti dall’e-
state all’autunno, sono neri e sferici con un diametro 
da 75 a 120 μm. Le loro 9–22 appendici non ramificate 
sono lunghe da 70 a 130 μm e hanno una punta curva 
a spirale che li caratterizza. I cleistoteci contengono da 
2 a 5 aschi ovoidali, ciascuno con 4–8 ascospore ellis-
soidi (15–20 x 7–10 μm) all’interno.

Possibilità di confusione
Quando Ernest Stanley Salmon descrisse per la pri-
ma volta l’oidio nel 1905, lo considerò una variante di 
Erysiphe sengokui, dalla quale tuttavia si differenzia in 
quanto questa specie si è specializzata in arbusti del 
genere Celastrus sp. e, a livello microscopico, ha un 
maggior numero di appendici e aschi.  

Oltre a E. salmonii, ci sono altri funghi dell’oidio dei 
generi Erysiphe e Phyllactinia che attaccano i frassini: 
Erysiphe fraxinea ed E. fraxinicola sono strettamen-
te imparentate con E. salmonii e differiscono morfo-
logicamente da quest’ultimo solo per le appendici, 
anch’esse curvate a spirale, ma significativamente più 
lunghe, fino a 200 µm. Entrambe sono state rilevate 
solo in Asia su delle specie native di frassino. L’oidio 
del lillà (E. syringae), introdotto in Europa dall’Asia, 
può essere osservato raramente sui frassini e si distin-
gue da E. salmonii per i corpi fruttiferi, le cui appendici 
sono ramificate a forma di corno. 

In Europa, l’unica specie nativa di oidio del frassino 
è Phyllactinia fraxini. Può essere facilmente distinta da 
E. salmonii: I suoi corpi fruttiferi sono due volte più 
grandi, fino a 270 µm di diametro, le appendici aghi-
formi hanno una base rigonfia (simile ad un’ampolla) 
e una punta dritta. I corpi si sviluppano su un micelio 
piatto quasi esclusivamente sul lato inferiore delle fo-
glie. Erysiphe salmonii può manifestarsi contempora-
neamente sulla pianta e sulle foglie.

Altre specie di Phyllactinia rilevate sui frassini asia-
tici sono P. fraxinicola, P. fraxini-longicuspidis e P. japo-
nica, finora conosciute solamente in Asia. 

Biologia e riproduzione
Il ciclo di vita di E. salmonii non è conosciuto nel detta-
glio, ma probabilmente è simile ai cicli di altre specie 
di Erysiphe. È accertato che le giovani foglie dei fras-
sini possono essere attaccate dalle ascospore sessuali 
del fungo già all’inizio dell’estate. Una o due settima-
ne dopo l’infezione, il micelio del fungo appare come 
un rivestimento bianco sulla superficie della foglia. 
Durante l’estate produce spore asessuate, i cosiddet-
ti conidi (mitospore), che vengono diffusi dal vento. I 

corpi fruttiferi sessuati si formano solo in autunno e 
svernano nella lettiera delle foglie. Servono a diffon-
dere il fungo, sia facendosi trasportare dal vento sia 
attaccandosi ad animali, persone o veicoli con l’aiuto 
delle loro appendici. La primavera successiva, rilascia-
no ascospore che infettano le nuove foglie.

Distribuzione ed ecologia
In paesi quali Giappone, Corea, Cina ed Estremo 
Oriente della Russia, tutte regioni endemiche del fun-
go; E.  salmonii è presente soprattutto sul frassino ci-
nese (F. chinensis). In Giappone, attacca anche F. sie-
boldiana, in Cina F. bungeana, e in entrambi i paesi il 
frassino giapponese (F. mandshurica). In Cina è però 
stato trovato anche sui lillà (Syringa sp.).

Per quanto concerne l’Europa il fungo è presente 
in varie nazioni e infetta diverse specie di frassino. In 
Ucraina, è diffuso soprattutto nella città di Kiev, dove 
attacca un tipo di frassino nord americano (F. penn-
sylvanica) e il frassino maggiore (F. excelsior). Nelle 
città e nei rispettivi distretti di Donetsk e Zhytomyr è 
presente nel frassino maggiore, pianta nativa e diffusa 
nelle aree europee a clima temperato. E. salmonii è 
stata trovata sul frassino maggiore anche in altri pa-
esi europei, come la Romania (Carpazi meridionali), 
la Polonia (comunicazione personale M. Piątek, Craco-
via) e l’Austria (Vienna) dove, in tre siti della Carinzia, 
l’infezione fungina è presente nei frassini da manna 
(F.  ornus).

Un primo ritrovamento in Svizzera di E. salmonii 
è avvenuto su un frassino da manna, in Ticino vicino 
a Lugano nel 2020. Questa specie di frassino, spesso 
piantata come albero ornamentale o stradale, è stata 
infestata da E. salmonii anche in Giappone. La specie, 
pur avendo la sua naturale distribuzione nella regione 
del Mediterraneo, è comune nel Canton Ticino grazie 
al clima locale di tipo mediterraneo, soprattutto nei siti 
calcarei. Dopo la prima scoperta dell’oidio nel Canto-
ne è stata effettuato un monitoraggio del fungo nei 
boschi con presenza naturale del frassino da manna. Il 
fungo è stato trovato in tutte le zone indagate. I rilievi 
sono stati effettuati su diverse classi di età di F. ornus, 
dalle piantine agli individui adulti. Molti alberi sono ri-
sultati infestati, in particolare nel versante meridionale 
del Monte Brè tra Lugano e Gandria, vicino alla cima 
del Monte San Salvatore, sul Monte San Giorgio nei 
pressi di Meride e a nord di Morbio Inferiore. La prima 
infezione sul frassino maggiore in Svizzera è stata rile-
vata in Ticino (sud di Bellinzona) nel 2021. Un’ulteriore 
osservazione di oidio è avvenuta su alcuni frassini da 
manna piantati a Zurigo, ritrovamento che dimostra 
l’alto potenziale di espansione del fungo verso nord.
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Storia della diffusione e pericoli
Il frassino maggiore (Fraxinus excelsior) ha una par-
ticolare importanza tra le specie di alberi europei, sia 
perché è parte fondamentale dell’ecosistema forestale 
sia perché è un’importante fonte di legno per l’uomo. 
Con le sue foglie facilmente decomponibili contribui-
sce alla formazione di humus nel suolo, stabilizza gli 
argini dei fiumi con le sue radici e contribuisce alla 
formazione dell’habitat di molti insetti, lumache e fun-
ghi. Inoltre, viene colonizzato da numerose specie di 
licheni, alcuni dei quali si trovano quasi esclusivamen-
te sui frassini. Il suo legno è sia elastico che resistente 
e viene utilizzato, tra le altre cose, per fare manici di 
utensili e attrezzature sportive come le slitte, ma anche 
nella costruzione di mobili o di ringhiere di scale. Pur-
troppo, tra tutte le specie europee di frassino, è la più 
colpita dal deperimento del frassino, la malattia fun-
gina che ha già gravemente decimato le popolazioni 
europee e continuerà a farlo in futuro. 

La comparsa di un altro fungo nocivo, come l’oidio 
asiatico del frassino, rappresenta un’ulteriore minac-
cia per le sue popolazioni, anche se il danno causato 
da questo patogeno si è rivelato finora piuttosto esi-
guo. Bisogna inoltre considerare che sui nostri fras-
sini altre minacce potrebbero instaurarsi, tra queste 
troviamo il Minatore smeraldino del frassino (Agrilus 

planipennis), un coleottero originario dell’Asia orien-
tale come l’Erysiphe salmonii, introdotto nella regione 
di Mosca intorno al 2007 e da allora diffusosi costan-
temente verso ovest, fino ad arrivare in Ucraina nel 
2019.

L’oidio asiatico del frassino è stato descritto per la 
prima volta nel 1905 sulla base di un ritrovamento fat-
to vicino a Tokyo nel 1901, tuttavia solo nel 1913 venne 
classificato come una specie distinta a seguito di una 
successiva osservazione, in Giappone 1908. Un secolo 
dopo, il fungo è stato trovato per la prima volta nel 
Caucaso, nel 2013 vicino a Rostov-on-Don e, da allora, 
si sta espandendo nelle piantagioni e nelle foreste del-
la Russia sud-occidentale. La specie, nativa nell’Estre-
mo Oriente della Russia, sta così facendo una compar-
sa invasiva nel sud-ovest del paese.

Nel 2015, E. salmonii è stato rilevato per la prima 
volta in Ucraina, in due siti nella città di Kiev. L’anno 
successivo, l’oidio era presente in molte altre aree e 
dintorni di Kiev, mostrando così la sua grande capa-
cità invasiva. Poco dopo, il fungo era presente anche 
nella vicina città di Donetsk e nel 2019–2020 in diverse 
ocalià ldel distretto di Zhytomyr. 

In Romania nel 2020, l’oidio è stato notato in un 
parco a Brasov e in una foresta. Nello stesso anno vi è 
stato un primo caso sospetto a Sosnowitz in Polonia, 

Distribuzione in Svizzera del fungo sul frassino della manna (Fraxinus ornus, rosso) e frassino maggiore  
(F. excelsior, blu).

https://www.dora.lib4ri.ch/wsl/islandora/object/wsl%3A16475/datastream/PDF/Rigling-2018-Il_deperimento_del_frassino._Biologia%2C-%28published_version%29.pdf
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seguito da un’altra osservazione a Myslowitz nel 2021. 
Nonostante lqueste numerose osservazioni, il fungo è 
stato però finora raccolto e chiaramente identificato al 
microscopio solo a Cracovia (Piątek). In Austria, è sta-
to scoperto nell’autunno del 2021 in due siti a Vienna 
e in tre nella Carinzia meridionale.

Dal 2020 in Svizzera i numerosi rilevamenti sul 
frassino da manna (F. ornus) confermano il potenzia-
le invasivo dell’agente patogeno, avvalorato ulterior-
mente dalle infezioni riscontrate sul Frassino maggio-
re durante il 2021. L’ampia distribuzione del fungo nel 
Canton Ticino è emersa solo a seguito di una ricerca 
mirata, mentre la sua distribuzione nel resto del con-
tinente europeo è ancora largamente sconosciuta. 
L’oidio asiatico del frassino sembra diffondersi veloce-
mente in Svizzera anche a nord delle Alpi, come mo-
stra un’osservazione a Zurigo.

In molte altre zone d’Europa, la diffusione è proba-
bilmente altrettanto rapida. Pertanto, tutti gli alberi di 
frassino dovrebbero essere controllati per rilevare la 
presenza di questo patogeno.

Misure di controllo e protezione
Poiché la specie danneggia anche i frassini già mi-
nacciati dal deperimento del frassino e ha un’elevata 
velocità di diffusione, è necessario monitorare la sua 
futura propagazione sia in Svizzera che in Europa. Poi-
ché l’uso di fungicidi non è efficace ed è vietato nelle 
foreste svizzere è difficile prevenire l’ulteriore espan-
sione del patogeno.

Dove denunciare, dove chiedere consiglio?
L’oidio asiatico del frassino non è sottoposto a obbligo 
di segnalazione. I casi sospetti di oidio possono co-
munque essere segnalati alla Protezione Foreste Sviz-
zera. Lo stesso ufficio può essere contattato per una 
consulenza in caso di gravi infestazioni.
https://waldschutz.wsl.ch/it/diagnosi-e-consulenza.
html

Le osservazioni certe e identificate dell’oidio asiatico 
del frassino possono anche essere segnalate diretta-
mente tramite l’applicazione per smartphone FlorApp, 
al centro nazionale di dati e informazioni sui funghi 
svizzeri, SwissFungi.
https://swissfungi.wsl.ch/it/partecipare/applicazione- 
per-smartphone.html

Ulteriori informazioni
Blaschke, M.; Siemonsmeier, A. (07. 06. 2021): Podcast WaldPilzWelten. Waldschutz: Neomyceten 
https://awrjmf.podcaster.de/waldpilzwelten/waldschutz-neomyceten/

Factsheet protezione della foresta svizzera: Minatore smeraldino del frassino (EAB).
https://www.dora.lib4ri.ch/wsl/islandora/object/wsl%3A26030
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